REGOLAMENTO PER LA GESTIONE 

E L’EROGAZIONE DEI SERVIZI 

DEL CSV DI CASERTA 

(approvato dal comitato Direttivo il                     )

Art. 1
Quadro di riferimento giuridico e normativo 

Il quadro di riferimento giuridico e normativo del Centro Servizi Volontariato Caserta del presente regolamento è costituito:

· dalla Legge Quadro per il volontariato 266/91 e in particolare l’art. 15, successive modifiche e integrazioni, disposizioni attuative, atti e comunicazioni ministeriali pertinenti;

· dalla Legge Regionale della Regione Campania  N. 9 dell’8 febbraio 1993;

· dal Decreto Interministeriale dell’8/10/1997 emanato dal Ministro del Tesoro e dal Ministro per la Solidarietà Sociale;

· dalle deliberazioni relative all’istituzione del CSV e a quelle successive del Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato presso la Regione Campania;

· dallo statuto e dal regolamento dell’Associazione  CSV Caserta;

· dalle deliberazioni dell’Assemblea e degli Organi della summenzionata Associazione.

Il presente regolamento ha lo scopo di disciplinare l’attività del Centro Servizi Volontariato della Provincia di Caserta nel rispetto della legge, in coerenza con le finalità da questa indicate, con criteri di trasparenza e imparzialità degli atti, con obiettivi di efficienza ed efficacia dei servizi erogati e secondo principi e strumenti di coinvolgimento, consultazione periodica ed informazione sistematica del volontariato organizzato e non, presente nel territorio di competenza, specie per quanto attiene alla progettazione e gestione di servizi, iniziative, progetti e programmi che si intendono sviluppare.

Art. 2 Campo di applicazione del regolamento

Il presente regolamento si applica esclusivamente alle attività del Centro servizi volontariato gestite dall’Asso.Vo.Ce., riguarda i criteri e le modalità operative della sua gestione, ha valore e vigenza per quanto concerne l’ambito delle relazioni interne ed esterne.

Le presenti norme regolano nell’ambito delle attività del Csv:

· il funzionamento delle strutture dell'Asso.Vo.Ce. nell’affrontare le tematiche riguardanti il Csv;

· il lavoro svolto nell’ambito delle attività del Csv dai dipendenti, i collaboratori, i prestatori d'opera, i consulenti e i fornitori;

· i rapporti con gli utenti del Csv;

· i rapporti con i partner del Csv.
Art. 3
Finalità e funzioni del Csv

Nel rigoroso rispetto dell’identità e dell’autonomia tanto delle organizzazioni quanto degli individui e sotto la direzione ed il controllo degli Organi dell’Asso.Vo.Ce., sono compiti prioritari e prevalenti del Csv:

· approntare strumenti ed azioni per la crescita della cultura della solidarietà, la promozione di nuove iniziative di volontariato, il rafforzamento e lo sviluppo di quelle esistenti;

· attivare ed erogare servizi di qualità appropriata ed in quantità adeguata alle effettive esigenze delle organizzazioni e dei gruppi di volontariato, dei singoli volontari e, più in generale, dei cittadini interessati alle attività di volontariato;

· promuovere, sostenere, realizzare azioni di formazione e qualificazione delle organizzazioni di volontariato e dei singoli volontari;

· promuovere, sostenere, realizzare azioni volte a generare sinergie e reti di collaborazione fra le organizzazioni di volontariato e, più in generale, fra il volontariato e gli altri attori sociali, economici, politici ed istituzionali presenti nel territorio;

· promuovere, sostenere, realizzare azioni e momenti di informazione, sensibilizzazione, documentazione, divulgazione, scambio su temi e materie attinenti al volontariato o ad esso correlati; 

· promuovere, sostenere, realizzare iniziative, progetti e programmi su aree tematiche, settori o fattori rilevanti e d'interesse tanto per il volontariato quanto per la collettività in generale;

· promuovere, sostenere, realizzare indagini, studi, ricerche su temi e materie attinenti al volontariato o ad esso correlati.
Art. 4
Ambito territoriale del Csv

Il Csv opera prevalentemente e prioritariamente nel territorio della Provincia di Caserta. A tal fine si struttura attraverso una sede principale nel Comune di Caserta e sportelli decentrati nel territorio. Orari, giorni e forme di presenza sono stabiliti dal Direttore. Il Comitato Direttivo, considerata la necessità di avvicinare, coinvolgere e stimolare le associazioni presenti sul territorio, delibera sull'apertura di nuovi sportelli territoriali, valutando le implicazioni pratiche ed economiche dell’apertura di un nuovo sportello (reperimento della sede, acquisto delle attrezzature e dei materiali, presenza degli operatori).

Art. 5 Collaborazioni del Csv

Per attività di comune interesse, il Csv opera in rete con gli altri Csv istituiti in altre Regioni; nell’ambito di tali collaborazioni, compatibilmente con le proprie attività caratteristiche e con le risorse a disposizione, il Csv partecipa allo sviluppo di azioni su scala nazionale.

Il Csv, oltre che con le organizzazioni di volontariato e gli altri Csv, collabora:

· con centri, fondazioni, istituti, associazioni, appartenenti al mondo del volontariato e del terzo settore;

· con Scuole, Università, Istituti e Centri di Ricerca pubblici e privati;

· con Istituzioni, Enti ed Organismi pubblici o di diritto pubblico;

· con Coordinamenti, Federazioni del mondo del volontariato e del terzo settore, Associazioni professionali, sindacali e di categoria;

· imprese ed enti privati che si impegnano a sostenere progetti a favore del volontariato.

Resta inteso che:

· ogni tipo di collaborazione deve essere funzionale e finalizzata al raggiungimento dei fini del Csv;

· viene data priorità alla collaborazione con soggetti del mondo del volontariato e del terzo settore.

Art. 6
Gestione del Csv

Quando la  gestione del Csv sarà stata affidata all'Asso.Vo.Ce., quest’ultima, con le finalità ed entro i limiti stabiliti dalla legge, in base al proprio statuto e regolamento, eserciterà tale funzione in piena autonomia e ne assumerà la responsabilità a tutti gli effetti.

L’Assemblea dell’ Asso.Vo.Ce. è l’organo di indirizzo generale del Centro di Servizio, che definisce il programma annuale di attività del Csv, discute ed approva il bilancio preventivo e consuntivo. 

La direzione del Csv sarà affidata dal comitato Direttivo dell’ Asso.Vo.Ce. a persona qualificata per lo svolgimento del compito sulla base degli indirizzi deliberati dall’Assemblea dei Soci.

Il Direttore elabora e propone al Comitato Direttivo il programma annuale di attività, il bilancio preventivo e consuntivo del Centro servizi volontariato, ha la responsabilità della gestione e del coordinamento dei servizi erogati e del personale dipendente e dei collaboratori.

La rappresentanza legale ed istituzionale del Csv è affidata al Presidente dell’ Asso.Vo.Ce. che, in osservanza dello Statuto, del Regolamento, delle disposizioni dell'Assemblea, delle delibere del Comitato Direttivo dell'Associazione, delle deleghe ricevute da quest'ultimo ed entro i limiti del proprio mandato, esercita tale funzione in piena autonomia, assumendone la responsabilità a tutti gli effetti.

Art. 7 Direttore del Csv

Il Direttore pone in essere tutti gli atti esecutivi necessari alla realizzazione delle delibere dall’Assemblea dei Soci e dal Comitato Direttivo relative al Centro servizi volontariato e in particolare ha la responsabilità del personale dipendente e dei collaboratori.

Sentito la Presidenza  del Csv: elabora e propone al Comitato Direttivo il programma annuale di attività, una rendicontazione preventiva e consuntiva separata per le attività finanziate sulla base dell'art. 15 della legge 266/91.

Art. 8
Modalità di azione del Csv

Il Csv opera mediante l'erogazione di servizi semplici o integrati, mediante la realizzazione di iniziative e progetti, anche attraverso il sostegno a progetti delle organizzazioni di volontariato. Sono invece escluse sovvenzioni alle organizzazioni di volontariato, ai partner, agli utenti dei servizi o ai beneficiari delle azioni del Csv stesso.

Il Csv opera sulla base del programma annuale di attività approvato dall'Assemblea dell’Asso.Vo.Ce. a seguito di un'ampia consultazione delle organizzazioni di volontariato aderenti e non aderenti all' Asso.Vo.Ce., iscritte o non iscritte al registro regionale.

Per quanto attiene ai servizi, alle iniziative ed ai progetti che compongono il programma annuale, il Csv può assumere un ruolo di “gestione”, “collaborazione”, “partecipazione”, “promozione”, “patrocinio” e “sostegno”.

Servizi, iniziative e progetti sono:

· “gestiti dal Csv” quando vengono realizzati sotto la sua diretta responsabilità e direzione tecnica;

· “gestiti in collaborazione” quando vengono realizzati con responsabilità e direzione tecnica in comune con una o più organizzazione di volontariato od altro ente;

· “partecipati dal Csv” quando vengono realizzati in collaborazione con una o più organizzazione di volontariato od altro ente, con responsabilità condivisa e direzione tecnica non affidata al Csv;

· “promossi” quando comportano la partecipazione del Csv e sono realizzati sotto la responsabilità e la direzione tecnica di una o più organizzazioni di volontariato od altro ente;

· “patrocinati” quando vengono realizzati da una o più organizzazione di volontariato od altro ente sotto la loro responsabilità e direzione tecnica, con il patrocinio ma non con il sostegno economico del Csv;

· “sostenuti” quando vengono realizzati da una o più organizzazione di volontariato sotto la loro responsabilità e direzione tecnica, con il sostegno organizzativo o finanziario del Csv.

Tutti i volontari e le organizzazioni di volontariato hanno pari condizioni di accesso a servizi, iniziative e progetti del Csv; in particolare il sostegno ai progetti deve essere attuato attraverso procedure che garantiscano l’assenza di qualsivoglia discriminazione ed equanime selezione.

Art. 9
Destinatari delle prestazioni del Csv

Con i fondi speciali per il volontariato previsti dall’art. 15 della l. 266/91 il Csv eroga servizi prevalentemente e prioritariamente a:

a) organizzazioni di volontariato, organismi di coordinamento o collegamento territoriale tra le organizzazioni di volontariato, federazioni di organizzazioni di volontariato operanti nell'ambito della ‘provincia  iscritte e non iscritte al Registro Regionale del volontariato, che dichiarano di ispirarsi ai principi degli art.1, 2 e 3 della Legge sul volontariato 266/91; 

b) organizzazioni di volontariato, organismi di coordinamento o collegamento territoriale tra le organizzazioni di volontariato, federazioni di organizzazioni di volontariato, operanti nell'ambito della provincia e in fase di costituzione, nel periodo necessario alla redazione ed approvazione degli atti (atto costitutivo, statuto) indispensabili alla loro attivazione;

c) al fine del diritto all’ottenimento delle prestazioni è facoltà del Direttore, sentito il Presidente dell’Asso.Vo.Ce., di verificare la rispondenza dell’attività effettivamente svolta ai principi della legge 266/91;

d) volontari singoli o gruppi di volontari, cittadini che intendano prendere parte ad azioni di carattere volontario.

L’informazione sul volontariato e la promozione del volontariato è rivolta a tutti i cittadini e all’insieme della comunità.

Con altri fondi che non siano quelli previsti dall’art. 15 della l. 266/91, il Csv eroga servizi ad altri destinatari: persone singole, organizzazioni del terzo settore, enti pubblici e privati. 

Art. 10 Tipologie, modalità di accesso e tempi di erogazione dei servizi

I servizi usufruibili dagli utenti sopra indicati tramite gli uffici del Csv e gli sportelli territoriali sono di due tipi:

a) Servizi logistici: con i quali il Centro mette a disposizione mezzi e strutture proprie alle associazioni di volontariato (telefono, fax, fotocopiatrice, computer, locali per riunione, recapito postale ed e-mail, ecc.) previa apposita richiesta.

b) Servizi ordinari: con i quali il Centro risponde alle esigenze delle associazioni su richiesta (consulenza, informazione, documentazione, formazione, promozione del volontariato) tramite le proprie risorse interne o avvalendosi di competenze e risorse esterne.

Nel caso in cui l’organismo Direttivo accerti che un’iniziativa proposta da una o più organizzazioni è di interesse generale per il mondo del volontariato, il Centro di Servizio si impegna ad estendere opportunamente l’iniziativa in altri settori ed in altri ambiti territoriali.

L’erogazione di servizi è richiesta rivolgendosi ad uno degli sportelli operativi, di persona, telefonicamente, per posta, via fax o posta telematica. Il tempo massimo tra la richiesta e una prima risposta che esaurisca il problema o che indichi tempi e modalità dell’erogazione del servizio relativo, è una settimana.

Il Csv si riserva di non dare risposta nel caso reputi che l'organizzazione abbia attività o comportamenti contrastanti con le finalità del Csv e con le leggi vigenti. Analogamente anche chi assume, durante il rapporto, comportamenti non rispettosi degli operatori e dell'ente, può essere allontanato e non ricevere risposta. Contro dette decisioni gli utenti del Csv possono in prima istanza sporgere reclamo al Direttore del Csv e in seconda istanza far ricorso al Comitato dei garanti dell’ Asso.Vo.Ce., ricevendo risposta motivata entro 60 giorni.

Volontari, singoli cittadini, le organizzazioni di volontariato possono far pervenire al Direttore del Csv istanze, osservazioni, proposte, ricevendo risposta motivata entro quindici giorni. 

I servizi richiesti dalle associazioni vengono tutti registrati sul “Modulo Richiesta Servizi".(allegato al regolamento di accesso ai servizi di Asso.Vo.Ce.)

Il “Modulo Richiesta Servizi” cartaceo o informatico verrà conservato nella sede del CSV come “pratica aperta”, allegando, se presenti, documenti presentati dall’associazione richiedente, attinenti alla richiesta avanzata.

Una volta erogato il servizio, l’operatore concluderà la compilazione del “Modulo Richiesta Servizi” curandone l’archiviazione.

Alla pratica precedentemente aperta verranno inoltre allegati i documenti aggiuntivi attinenti l’erogazione del servizio prestato e verrà archiviata nella sede in cui è stato fornito il servizio.

Art. 11 Acquisizione a titolo oneroso di beni materiali, servizi e prestazioni: criteri e modalità

Per lo svolgimento delle attività del Csv, ed in funzione delle specifiche esigenze, l’ Asso.Vo.Ce. acquisisce a titolo oneroso beni materiali, servizi, prestazioni d'opera o di lavoro di qualunque genere, avvalendosi di:

· professionisti, consulenti, collaboratori e prestatori d'opera;

· fornitori di beni e/o servizi.

Il Direttore, nel porre in essere gli atti esecutivi necessari a tali acquisti, agisce sulla base di specifiche delibere, delibere quadro, progetti e programmi di attività approvati dall’Assemblea dei Soci o dal Comitato Direttivo, riguardanti criteri e costo di erogazione dei servizi e singoli progetti.

L'acquisto di servizi e prestazioni avviene sulla base di lettere di incarico, contratti o convenzioni sottoscritti da rappresentante legale dell’ Asso.Vo.Ce.. Assunzioni e licenziamenti del personale dipendente, avvio e interruzione di rapporti di collaborazione e consulenza sono decisi dal Comitato Direttivo su proposta del Direttore. Il Direttore provvede al perfezionamento di tali contratti e convenzioni, all’emissione e firma delle lettere di incarico e di assunzione. 

Sulla base della delibera del Comitato Direttivo che autorizza l’acquisto del o di specifici beni, si procede in base ai criteri ed alle procedure seguenti, salvo che il Comitato Direttivo non disponga specificamente con atto diverso:

a) per acquisti di beni e servizi di importo unitario inferiore o uguale a € 1000, seguendo criteri di qualità, adeguatezza ed economicità, normalmente si procede per le vie brevi. A tali acquisti e contratti provvede il Presidente, con l’obbligo di informarne periodicamente il Comitato Direttivo; 

b) per acquisti di qualunque genere, di importo unitario uguale o superiore a € 1.001, seguendo criteri di qualità, adeguatezza ed economicità, decide il Comitato Direttivo procedendo, quando il Direttivo lo ritenga necessario e sia oggettivamente possibile, attraverso l’acquisizione di almeno tre offerte diverse.

Resta inteso che:

· i diversi pagamenti relativi a lavoratori dipendenti, a collaborazioni e prestazioni professionali, ad acquisti di beni e servizi,  saranno eseguiti tramite il conto corrente bancario, su cui ha potere di firma il Presidente; 

· non è consentita la frammentazione di acquisti finalizzata ad eludere le disposizioni di cui ai punti b) e c) precedenti;

· tutti gli importi sin qui menzionati si intendono comprensivi di IVA ed ogni altro onere diretto e indiretto derivante dall'applicazione di leggi e normative vigenti;

Per tutte le tipologie di beni, servizi e prestazioni, le offerte sono valutate in base ai seguenti criteri:

· competenza ed esperienza professionale dell'offerente (per le prestazioni professionali, di consulenza o assistenza costituiscono titoli preferenziali la competenza e l'esperienza nel campo del volontariato e/o in campi o su materie ad esso direttamente correlati);

· rispondenza dell'offerta alle specifiche caratteristiche tecniche richieste;

· rapporto qualità/prezzo;

· modalità e tempi di esecuzione;

· condizioni di fornitura e di pagamento;

· altre condizioni d'offerta e/o contrattuali rese note anticipatamente dall’organo competente all’acquisto.

A parità di condizioni tecnico-economiche, viene assegnata priorità e preferenza alle offerte presentate:

· da soggetti con maggiore esperienza nel campo del volontariato;

· da soggetti che rientrano nella categoria delle Onlus come definite dalle leggi e dalle normative vigenti;

· da soggetti per i quali vi è stata esplicita indicazione o espressione di gradimento da parte delle organizzazioni di volontariato direttamente coinvolte nelle azioni per la cui realizzazione il Csv prevede di acquisire servizi o prestazioni esterne a titolo oneroso, purché non direttamente impegnati in attività delle organizzazioni di volontariato stesse.

Gli acquisti di beni e servizi destinati agli sportelli territoriali dovranno essere normalmente pagati dalla sede provinciale. Per alcune spese per le quali si ritiene inopportuno o impossibile provvedere dalla sede regionale, quali ad esempio quelle di cancelleria e postali, lo sportello sarà dotato di una minima autonomia finanziaria, che sarà poi oggetto di successiva rendicontazione da parte del referente eventualmente designato dal Direttore come responsabile unico della cassa dello sportello. 

Art. 12 Relazione e rendiconto consuntivi 

Con congruo anticipo rispetto alla data di convocazione dell’Assemblea di approvazione del bilancio consuntivo dell’ Asso.Vo.Ce., il Direttore del Csv predisporrà una dettagliata relazione tecnica sull’attività svolta, nonché un dettagliato rendiconto delle spese sostenute e delle risorse finanziarie impegnate. Detta relazione e detto rendiconto dovranno seguire rigorosamente l’articolazione del programma annuale, mettendo in evidenza e motivando le eventuali variazioni intervenute in termini di scostamenti fra previsione e consuntivo. Relazione e rendiconto saranno presentati al Comitato Direttivo che, dopo averli discussi ed eventualmente modificati o integrati, li approverà, allegandoli alla bozza di bilancio dell’ Asso.Vo.Ce. completandoli con le opportune note integrative. Per facilitare l’operatività finanziaria della gestione del Csv il Comitato Direttivo dispone l’apertura di un conto corrente, separato da eventuali altri conti dell’ Asso.Vo.Ce. non relativi all’attività del Csv, presso un istituto di credito di sua fiducia. Tutte le movimentazioni finanziarie del Csv debbono transitare su detto conto corrente, salvo le operazioni di modesto importo che possono essere gestite in contanti.

Eventuali introiti del Centro di Servizio, provenienti da fonti diverse dal finanziamento concesso dal Comitato di Gestione regionale, sono separatamente amministrati e contabilizzati. 

Art. 13 Ruolo degli sportelli territoriali del Csv

Il Csv può articolare la propria presenza sul territorio con sportelli promossi di comune accordo con le organizzazioni locali di volontariato.

Attraverso appositi momenti consultivi, le organizzazioni di volontariato presenti nell’area di competenza di ciascun sportello concorrono alla definizione degli indirizzi e delle modalità con cui attuare le attività di servizio nel loro territorio.

Il funzionamento dello sportello è normato dal presente regolamento.

Gli sportelli locali del Csv hanno il fine avvicinare l’erogazione dei servizi alla vita quotidiana dei cittadini, dei volontari e delle associazioni, di promuovere nelle comunità locali il volontariato e la partecipazione e la responsabi​lizzazione delle associazioni locali alla vita del Csv, stimolando così anche la crescita e le capaci​tà di autogoverno delle associazioni di volontariato e la fattiva collabora​zione con gli Enti locali.

Almeno un mese prima della data fissata per l’assemblea ordinaria di approvazione del bilancio preventivo il Comitato Direttivo dell’ Asso.Vo.Ce.  trasmetterà agli sportelli territoriali del Csv il bilancio preventivo e la relazione programmatica relativi all'attività del Csv. Entro dieci giorni dal ricevimento di tali documenti andranno convocati incontri aperti a tutte le associazioni di volontariato locali, incontri dai quali dovranno pervenire in forma scritta osservazioni e pareri in merito. Entro dieci giorni dal ricevimento di tali osservazioni il Comitato Direttivo dell’ Asso.Vo.Ce. si riunirà per l’approvazione definitiva dei documenti summenzionati, tenendo in debita considerazione i pareri giunti dalle associazioni del territorio. 
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